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Le attività doganali

Mai come in questo periodo la questione dogane, dazi, tariffe è 

argomento di discussione anche per le nostre imprese

Si tratta di aspetti che nelle imprese hanno sempre trovato 

collocazione in ambito amministrativo, ma ormai da un paio di 

decenni rientrano nelle competenze normative con un rilevante 

impatto economico e gestionale 

Faremo un veloce ripasso di alcuni punti fondamentali tenendo conto 

che i dazi oltre che ad essere una vera e propria tassa, ritornano ad 

essere oggi uno strumento di protezione del mercato interno in un 

ambito ormai globalizzato



Qualche piccolo esempio per iniziare…..

Tutto si basa sulla

TARIFFA DOGANALE



La prima cosa: la Tariffa Doganale

È una numerazione codificata utilizzata negli scambi commerciali tra 

le nazioni (per noi Unione Europea)

Identifica le merci movimentate ed è basata sul Sistema Armonizzato 

(HS) gestito dall’Organizzazione Mondiale delle Dogane in questo 

modo:



La prima cosa: la Tariffa Doganale

Le prime 6 cifre sono comuni in tutti i paesi WTO e sono il sistema 

armonizzato

La settima e l’ottava cifra rappresentano il codice di Nomenclatura 

Combinata per la bolla doganale di export o Intrastat

La nona e la decima cifra rappresentano il codice TARIC per la bolla 

doganale di import

Infine le 4 cifre del CADD sono codici addizionali per definire misure 

particolari



TARIC

Il punto focale è «Tariffa doganale comunitaria» (TARIC) che è la tariffa 

doganale a applicata dall’Unione Europea a partire dal 1987

Il TARIC indica le aliquote dei dazi applicabili alle importazioni dai paesi 

terzi, i dazi preferenziali applicabili alle merci originarie dei paesi ai quali 

l'Unione europea ha concesso un trattamento particolare e tutta una serie 

di altre misure specifiche (sospensioni temporanee dei dazi, contingenti, 

massimali, ecc.).

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaric/index.html

https://aidaonline7.adm.gov.it/nsitaric/index.html


Come fare

La Tariffa Doganale deve essere identificata per tutte le merci (prodotti 

finiti, intermedi, materie prime, rivendite) movimentate dall’operatore

CHE NE E’ RESPONSABILE

➢ Verificando le caratteristiche oggettive del prodotto, in base alla 

composizione ed in coerenza con la documentazione accessoria (TDS, 

SDS, dichiarazioni compositive/applicative

➢ Applicando i principi di classificazione in base alle descrizione e note 

del Regolamento (CEE) n. 2658/87 e successivi adeguamenti e delle 

normativa parallele per paese

➢ Individuando la corretta nomenclatura combinata (8 cifre) e il TARIC (10 

cifre) e i relativi oneri, in particolari i dazi da e per

    paese



Un paio di esempi



Ho dei dubbi?

Ovviamente ci sono studi legali e organizzazioni indipendenti che possono 

dare consulenza, è comunque possibile chiedere un parere 
classificazione rilasciato da parte dell’Amministrazione doganale → ITV 

(Informazione Tariffaria Vincolante)

Obbliga sia il richiedente che l’Amministrazione doganale  di qualsiasi 

Paese all’utilizzo della classificazione doganale indicata dall’Autorità 

doganale - Ha validità di 3 anni – Può essere rilasciato solo su base 

documentale o può prevedere l’invio di un campione al laboratorio delle 

dogane

https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/classificazione-delle-

merci/informazioni-tariffarie-vincolanti-itv

https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/classificazione-delle-merci/informazioni-tariffarie-vincolanti-itv
https://www.adm.gov.it/portale/dogane/operatore/classificazione-delle-merci/informazioni-tariffarie-vincolanti-itv


Il concetto di origine

Il concetto di origine in campo doganale è legato a regole il cui scopo è 

favorire lo scambio commerciale con paesi «accordisti», cioè che hanno 

con l’Unione Europea dei trattati commerciali

https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/negotiations-and-agreements_en

Se un prodotto può essere considerato “originario” dell’UE può vantare dei 

dazi preferenziali verso quei Paesi che hanno sottoscritto con l’UE dei 

trattati commerciali.

Attenzione che è un’informazione che può dare indicazioni al mercato per 

quanto riguarda la fonte primaria del prodotto, e inoltre in alcuni paesi 

viene richiesta obbligatoriamente in etichetta o fattura

https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/negotiations-and-agreements_en


Preferenzialità e Non Preferenzialità

Quindi l’origine del prodotto è soggetto a regole di «preferenzialità» se 

riguardano gli accordi che l’UE ha stabilito con alcuni Paesi terzi, 

Oppure di «non preferenzialità» se riguardano  l’interno dell’UE o Paesi 

verso quali non esiste un trattato

Le regole di origine si basano su tre concetti fondamentali:

• Un prodotto è di origine UE se interamente ottenuto nel suo territorio (sostanza di sintesi, 

o prodotto con tutte MP UE)

• Un prodotto è di Origine UE anche se ha MP di origine Extra-UE, ma che hanno subito 

una “trasformazione sostanziale”

• Un prodotto è di Origine UE anche se ha MP di origine Extra-UE, ma il cui valore  incide 
sul prezzo franco fabbrica del prodotto sotto una certa percentuale (rapporto costo 

materie prime/prezzo franco fabbrica senza trasporto)

.



Preferenzialità e Non Preferenzialità

Qui abbiamo due esempi: a sx le 

regole nell’accordo con il Canada, 

qui sotto invece le regole 

nell’accordo con il Vietnam, per il 

capitolo tensioattivi, saponi e cere



Quindi……

Abbiamo quindi definito la tariffa doganale del prodotto

Abbiamo definito l’origine del prodotto, in base alle regole di 

preferenzialità (per i diversi paesi accordisti) o di non preferenzialità 

Possiamo quindi definire i dazi in ingresso o in uscita per i prodotti 

analizzati

Manca un dichiarazione che attesti l’origine del prodotto per le attività di 

export dirette o indirette

Long Term Declaration



Long Term Declaration

E’ una dichiarazione del fornitore, rilasciata su richiesta dei 

clienti/esportatori al fine di attestare l’origine preferenziale dei prodotti 

venduti, è disciplinata dal Regolamento (CE) 1207/2001. 

Si tratta sostanzialmente di un’autocertificazione utile nella presentazione 

in dogana dichiarazione dell’origine del prodotto per la definizione delle 

duties. 

In essa vengono indicati:

➢ La tariffa doganale del prodotto

➢ il Country of Origin del prodotto 

➢ la sua eventuale preferenzialità verso i Paesi con cui l’UE ha stabilito 

degli accordi



Long Term Declaration

E’ un formato EU standard

Chi riceve la LTD, a questo 

punto può determinare 

l’origine del prodotto che ha 

acquistato, per poi rivenderlo 

fuori EU oppure se utilizzato 

nella fabbricazione o 

miscelazione di altri prodotti, 

verificarne a sua volta 

l’origine



Gli strumenti

UE offre una serie di link fondamentali

https://taxation-customs.ec.europa.eu/online-services_en 

E ogni stato poi ha siti, in genere in inglese, dove sono indicati regole 

e dazi

Ci sono poi fornitori di servizi per gestire la questione origine e LTD, 

con l’elaborazione di documenti 

Infine alcuni sistemi di gestione (i.e. SAP) possono essere customizzati 

per la gestione ordini e tutta la dinamica relativa a dazi, origine e 

emissione documentazione

https://taxation-customs.ec.europa.eu/online-services_en


GRAZIE DELL’ATTENZIONE e SPERIAMO BENE...
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